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PPPPREMESSAREMESSAREMESSAREMESSA    
 

Il piano dell’offerta formativa ( POF ), previsto dall’art. 3 del 
D.P.R. 275/99,  definisce i principi  fondamentali  che 
sostengono  l’intero percorso formativo. 
Con  questo documento si intende pertanto spiegare le linee 
guida, le strategie educative e culturali, la specificità della nostra 
scuola  e dei suoi indirizzi distinti, i suoi rapporti  con  gli 
studenti, le famiglie, il territorio. 
Nella considerazione che la scuola, così come affermato negli 
artt. 2-3-33-34 della Costituzione, è luogo di promozione 
culturale e di cittadinanza per tutti, il progetto educativo del 
“Benedetto Croce” riconosce allo studente il ruolo di protagonista consapevole della 
complessità e della ricchezza della cultura, impegnando le proprie componenti, ognuno 
nel proprio ambito e con le competenze specifiche del ruolo ricoperto,  alla rimozione di 
qualsiasi ostacolo  che limiti la sua formazione e lo sviluppo  della sua personalità. 
Compito prioritario della scuola, coerentemente al dettato costituzionale, sarà la 
formazione dello studente come cittadino capace di pensare e di agire  criticamente  in 
un mondo  in continua trasformazione  attraverso la valorizzazione delle differenze. 
La connotazione umanistica della scuola, d’altra parte, pone l’accento sulla persona, 
sull’educazione alla vita comune e alla tolleranza, nell’ambito di un processo formativo 
finalizzato all’attuazione del proprio progetto di vita, nella consapevolezza dei  propri  
diritti  e doveri   esercitati  nel  rispetto  di  sé  e  degli altri. 
Per conseguire tali finalità lo studente, durante il percorso di studi, dovrà prendere 
coscienza del valore primario della  cultura, acquisendo specifiche  competenze  
coerentemente  con l’indirizzo  scelto. 
Titolari della formazione ed essi stessi in continua formazione, i docenti da parte loro 
dovranno tenere conto dei cambiamenti, dei processi  cognitivi,  delle necessità  di  
nuove tecniche d’insegnamento, soprattutto  della  distanza  che intercorre tra le forme di 
comunicazione esistenti e quella privilegiata dalla scuola che richiede tempi lunghi di 
elaborazione  di  concetti  e  visioni  complesse. 
La  sfida culturale  del  futuro  alla quale  concorrono in misura uguale i  docenti,  con la 
loro professionalità  e  il   loro  lavoro e le nuove generazioni  di studenti,  con la loro 
intelligenza  e  la  loro fatica  di  crescere,  sarà  vinta se la scuola sarà  capace  di  
confrontarsi  con un mondo che cambia  evitando  l’omologazione  culturale  e  
l’adesione  acritica  a modelli  culturali e sociali, senza rinunciare   a una  formalizzazione  
alta  della  conoscenza  e  ai  suoi   “ ragionamenti”.  

      
La sLa sLa sLa storia della scuolatoria della scuolatoria della scuolatoria della scuola    

 L’Istituto  magistrale  statale "Benedetto Croce" di 
Oristano  ha iniziato la sua attività nell'anno scolastico 
1962/63, come sede staccata dell'Istituto  Magistrale 
Statale " Eleonora d' Arborea" di Cagliari. 
Per diversi anni scolastici non disponendo di una 
collocazione idonea, la scuola occupava diverse sedi 
sino al 1972 quando il "B. Croce" ebbe la sua sede 
definitiva in Via Gabriele D'Annunzio. Dopo aver formato 
per anni generazioni  di  maestri elementari, nell'anno 
scolastico 1991/92, il Collegio Docenti  accettava  il 

Progetto Brocca, proposto dal Ministero della P.I., che istituiva le prime tre classi 
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dell'indirizzo socio-psico-pedagogico e nel 1992/93 le prime due classi dell' Indirizzo 
Linguistico. Nell'anno scolastico 1998/99 si attivava il nuovo corso del Liceo delle 
Scienze Sociali.  Oggi, in attuazione della nuova riforma,  presso il "Benedetto Croce" 
sono stati istituiti, quale logica prosecuzione degli indirizzi sperimentali, i nuovi licei:  il 
Liceo Linguistico e  il Liceo delle Scienze Umane, che comprende anche l’opzione 
economico - sociale. 
    
Analisi del contestoAnalisi del contestoAnalisi del contestoAnalisi del contesto socio socio socio socio----economicoeconomicoeconomicoeconomico    
 

La provincia di Oristano ha un’estensione di circa 3040 
kmq (13% della superficie della Sardegna).   Le coste del 
territorio si estendono per 159 km rappresentando circa il 
9% delle coste regionali. 
La provincia di Oristano comprende 88 comuni, con un 
numero di abitanti variabile da un centinaio  ad  una  
decina  di migliaia  circa, per un totale di 168.582 
abitanti, pari al 10,3%  della popolazione  della  
Sardegna. 
Il Comune di  Oristano, capoluogo,  occupa il 3,2 % del 
territorio provinciale, concentrandovi il 19,5% della 
popolazione della provincia (32.618 abitanti). 
Una tale situazione demografica, che certo non aiuta, 
sommata alle tradizionali carenze strutturali 
dell’Oristanese, equivale inevitabilmente ad un territorio 
economicamente depresso, caratterizzato da un 
elevato tasso di disoccupazione e dalla presenza di 

aziende di dimensioni spesso minuscole.  
L’occupazione, mediamente sostenuta dalle piccole imprese, giacché il 94% circa degli 
occupati fa capo a queste, è anch’essa in diminuzione in quanto  è  calato  il  tasso  di  
natalità  delle  aziende  ed  aumentato  quello  della  loro  mortalità.  
La popolazione attiva, particolarmente quella giovanile, si concentra nelle aree costiere 
e in alcuni poli produttivi, allontanandosi dalle aree interne caratterizzate da una minore 
offerta diretta di lavoro ed una maggiore carenza di servizi; in tali zone si riscontra 
inoltre la presenza di risorse umane meno qualificate e meno alfabetizzate. 
Oristano e la sua provincia basano gran parte della propria economia sulla lavorazione, 
trasformazione e conservazione dei prodotti  agroalimentari;  in controtendenza rispetto 
al resto della Sardegna il comparto turistico dell’oristanese è ancora fortemente 
sottodimensionato rispetto alle reali possibilità, sia per carenze infrastrutturali sia per la 
scarsa valorizzazione dei beni ambientali e culturali. 
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Le Offerte CulturaliLe Offerte CulturaliLe Offerte CulturaliLe Offerte Culturali    
 
Anche se molti giovani oristanesi  lamentano la mancanza di spazi e proposte che 
soddisfino i loro specifici bisogni di intrattenimento  e comunicazione, in realtà ad  
Oristano sono numerose le manifestazioni  di tipo  culturale promosse  da diversi  Enti  
ed Associazioni: Ente Concerti,  Memoria Storica,  UNLA,  Italia Nostra,  WWF,  
Università  della Terza Età, Teatro  Garau,  Assessorati  alla Cultura  del Comune  e  
della  Provincia. 
Nel  Corso  di  questi ultimi  anni,  inoltre,  sia in città, sia in numerosi paesi della 
provincia si sono moltiplicate le iniziative per la valorizzazione delle tradizioni e del 
patrimonio artistico - letterario, a testimonianza di una identità culturale  forte, che però 
non determina chiusura nei confronti degli stranieri: in città, per esempio, vive un nutrito 
gruppo  di  extracomunitari,  che  risulta  ben  integrato nel tessuto  sociale. 
Ad  Oristano sono presenti  quasi tutti  gli  Istituti  superiori, alcuni dei quali assicurano 
anche una specializzazione post-secondaria,  e sono stati  avviati  corsi  di  laurea  
breve,  in  collegamento  con  le  Università di Cagliari e di Sassari. 
 

Curricula e quadri orariCurricula e quadri orariCurricula e quadri orariCurricula e quadri orari    
 
 Il  curriculum  è  l’insieme  delle  discipline  insegnate  e delle  attività  ed  esperienze 
condotte  nell’ ambito  scolastico. 
Esso si articola in:  
⇒ Attività di insegnamento volta a favorire una solida e approfondita preparazione di 

base; 
⇒ Servizi allo studente, vale a dire iniziative strutturate per prevenire l’ abbandono 

scolastico e favorire il successo; 
⇒ Momenti di partecipazione ad attività integrative finalizzate a fare crescere il senso 

di appartenenza alla comunità scolastica; 
⇒ Occasioni culturali che orientino lo studente ad operare scelte più consapevoli nella 

prosecuzione degli studi o nel lavoro. 
 
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente licealeIl profilo educativo, culturale e professionale dello studente licealeIl profilo educativo, culturale e professionale dello studente licealeIl profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale 
   

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà,  affinché  egli  si  ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni,  ai fenomeni  e ai 
problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità  e competenze sia adeguate al 
proseguimento degli studi di ordine superiore,  all’inserimento nella vita sociale e nel 
mondo del lavoro, sia coerenti  con le capacità  e le scelte personali”.  
  
Per  raggiungere questi  risultati  occorre  il concorso e la piena  valorizzazione  di  tutti 
gli aspetti  del lavoro scolastico:  
• lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistematica, storica e critica;   
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,   
          saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 
• l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;    
• la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
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• la cura di una modalità  espositiva  scritta  ed  orale  corretta,  pertinente,  efficace e  
personale; 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  
  
 La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti 
della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale 
sbocco nel Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di 
adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del 
successo formativo.  
Il sistema  dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in 
parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di 
approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire 
strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; 
storico-umanistica; scientifica,  matematica  e tecnologica. 
    
Risultati di apprendimento comuni a Risultati di apprendimento comuni a Risultati di apprendimento comuni a Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi licealitutti i percorsi licealitutti i percorsi licealitutti i percorsi liceali    
 
A  conclusione del percorso lo studente dovrà aver acquisito 
nelle diverse aree disciplinari le seguenti: 
 

1. Area metodologica  
 

Aver acquisito un metodo di studio  autonomo  e flessibile,  
che consenta di condurre ricerche e approfondimenti  
personali  e di continuare  in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione  dei  percorsi  liceali,  e di potersi  aggiornare  lungo  l’intero  arco della 
propria vita.  
Essere consapevoli della  diversità  dei  metodi  utilizzati  dai vari  ambiti  disciplinari  ed  
essere in grado  valutare i criteri  di  affidabilità dei risultati  in  essi  raggiunti. 
Saper  compiere le necessarie  interconnessioni  tra i metodi  e i  contenuti  delle  singole  
discipline.  
  
2. Area logico-argomentativa  
  
Saper  sostenere  una propria  tesi   e saper  ascoltare  e  valutare  criticamente  le 
argomentazioni altrui. 
Acquisire l’abitudine a ragionare  con  rigore  logico,  ad  identificare  i problemi  e  a  
individuare possibili  soluzioni.  
Essere  in  grado  di  leggere  e  interpretare  criticamente  i  contenuti  delle  diverse  
forme  di  comunicazione. 
 
3. Area linguistica e comunicativa  

 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana  e in particolare:  
• dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) 

a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche 
letterario e specialistico), modulando tali competenze  a seconda  dei  diversi  contesti  
e scopi  comunicativi;  



 
 
 
 

7 
 

• saper  leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie  di  ciascuno  di  essi,  in rapporto  
con  la tipologia  e il  relativo  contesto  storico  e  culturale; 

• curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai  diversi  contesti.  
Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità  e competenze  
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del  Quadro  Comune  Europeo  di  
Riferimento. 
Saper  riconoscere  i molteplici  rapporti  e stabilire  raffronti  tra la  lingua  italiana  e  
altre lingue moderne  e antiche. 
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 
 
 
 
  
4. Area storico umanistica  
 
Conoscere i  presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 
ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e 
i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  
Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 
Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 
immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici 
e per l’analisi della società contemporanea.  
Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e 
delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 
Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  
Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  
Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 
Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue.  
 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica  
 
Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  
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Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
  

LICEO LINGUISTICOLICEO LINGUISTICOLICEO LINGUISTICOLICEO LINGUISTICO    
  

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le 
competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre 
l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà 
diverse”  
Gli studenti,  a conclusione  del percorso di studio,  oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni,  dovranno:  

• avere  acquisito in due lingue moderne strutture, modalità  e  competenze  
comunicative  corrispondenti  almeno   al Livello B2 del Quadro Comune Europeo  
di  Riferimento; 

• avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze  
comunicative corrispondenti almeno al Livello  B1  del  Quadro Comune Europeo 
di Riferimento; 

• saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 
professionali utilizzando diverse  forme testuali; 

• riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 
studiate ed essere in  grado di  passare  agevolmente  da  un  sistema  linguistico  
all’altro; 

• essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti 
disciplinari; 

• conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la 
lingua, attraverso lo studio e  l’analisi  di opere  letterarie,  estetiche,  visive,  
musicali,  cinematografiche,  delle  linee  fondamentali  della  loro  storia e delle 
loro tradizioni; 

• sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 

contatto e di scambio.  

    

    

    

    

QQQQUADRO ORARIO DEL LICEO LINGUISTICOUADRO ORARIO DEL LICEO LINGUISTICOUADRO ORARIO DEL LICEO LINGUISTICOUADRO ORARIO DEL LICEO LINGUISTICO        

Il corso del linguistico è articolato su 5 anni , suddiviso nel vecchio ordinamento in 
biennio e triennio mentre con la riforma si articola in primo biennio e secondo biennio, 
per concludersi con il quinto anno. Dall’ anno scolastico 2010/11 soltanto le classi prime 
seguono il nuovo curricolo mentre le altre classi proseguono secondo il vecchio 
ordinamento .  
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1° biennio 2° biennio 

                              

1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 
5° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua latina 2 2    

Lingua e cultura straniera 1* 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2* 3 3 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3* (Spagnolo o Tedesco) 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 
* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua  
** con Informatica al primo biennio  
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non 
linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area 
degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, 
tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto 
inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli 
studenti e delle loro famiglie. 
 

    

LICEO DELLE SCIENZE UMANELICEO DELLE SCIENZE UMANELICEO DELLE SCIENZE UMANELICEO DELLE SCIENZE UMANE    

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle  teorie esplicative 
dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e 
sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei 
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processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle 
tecniche di indagine nel campo delle scienze umane”  
Gli  studenti,  a  conclusione del percorso  di  studio,  oltre  a  raggiungere  i  risultati  di  
apprendimento  comuni, dovranno: 

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 
mediante gli apporti specifici e interdisciplinari  della  cultura  pedagogica,  
psicologica  e socio-antropologica; 

• aver raggiunto, attraverso la lettura e  lo studio diretto di opere e di autori 
significativi del passato e contemporanei,  la conoscenza delle principali tipologie 
educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse 
svolto nella costruzione della civiltà europea; 

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 
filosofiche e sociali,  e i rapporti  che ne scaturiscono sul  piano  etico-civile  e 
pedagogico-educativo; 

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della 
realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi 
formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale,  ai servizi   
alla  persona,  al mondo  del  lavoro,  ai fenomeni interculturali; 

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, 
le principali metodologie relazionali  e  comunicative,  comprese quelle  relative  
alla  media  education. 

 

 

Opzione economico-sociale 
 
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata 
l’opzione economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente 
avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali”(art. 9 comma 
2)  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno:  

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione 
delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle 
risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto 
come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza 
sociale;  

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 
classificazione dei fenomeni culturali; 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, 
statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica 
empirica dei princìpi teorici;  

• utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio 
delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;  

 
• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e 

le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a 
quella globale; 

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze  
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 
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QUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZE    UMANEUMANEUMANEUMANE    
  
 Il corso delle Scienze Umane  è articolato su 5 anni suddiviso in primo biennio e 
secondo biennio, per concludersi con il quinto anno. Dall’ anno scolastico 2010/11 
soltanto le classi prime seguono il nuovo curricolo mentre le altre classi proseguono 
secondo il curricolo del Liceo Sociopsicopedagogico .  
 
 

1° biennio 2° biennio 

                                       

1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

 

5° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti  
 

Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  3 3 2 2 2 

Storia e Geografia  3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Scienze umane* 4  4 5 5 5 

Diritto ed Economia  2 2    

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia  
** con Informatica al primo biennio 
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili 
dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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QUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZEQUADRO ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZE    UMANEUMANEUMANEUMANE 

opzione economico-sociale 

Il corso delle Scienze Umane , opzione economico sociale, è articolato su 5 anni 
suddiviso in primo biennio e secondo biennio, per concludersi con il quinto anno. Dall’ 
anno scolastico 2010/11 soltanto le classi prime seguono il nuovo curricolo mentre le 
altre classi proseguono secondo il curricolo del Liceo delle Scienze Sociali . 
 

 1° biennio 2° biennio 

   

 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

 

5° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti  

Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia    2 2 2 

Scienze umane* 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia politica 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 1 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 3 3 3 3 3 

Matematica**  3 3 3 3 3 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2    

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia  
** con Informatica al primo biennio 
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle 
attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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Vecchio ordinamentoVecchio ordinamentoVecchio ordinamentoVecchio ordinamento    
    
    
    
    
LICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICOLICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICOLICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICOLICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICO    
 
  4° anno 5°anno 

Lingua e letteratura 
italiana  

       4         4  

Latino   
3 

 
2 

Storia e geografia      
Storia         2         3  
Geografia   
Filosofia         3         3  
Pedagogia        3         3  
Elementi di Psicologia    
Psicologia        2   

Sociologia e Metod. 
Ricerca sociale 

       2         2  

Diritto ed Economia           3  
Lingua e cultura straniera         3         3  
Matematica         3         3  
Fisica 
 

       4   

Scienze Naturali***   
. 

       3  

Storia dell’Arte         2         2  
Educazione fisica   

       2  
 
       2  

Religione cattolica o 
attività  

       1 
 

       1 
 

                        totale        34        34  
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LLLLICEO LINGUISTICOICEO LINGUISTICOICEO LINGUISTICOICEO LINGUISTICO    
  
  4° anno 5 anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 
 Latino  2 3 
Lingua e cultura straniera 1*  
(inglese/francese)  

3 3 

Lingua e cultura straniera 2* 
(Francese/inglese)  

3 3 

Lingua e cultura straniera 3 *  
(spagnolo/tedesco)  

5 4 

Storia  3 3 
Geografia    
Filosofia  3 3 
Matematica e Informatica  3 3 
Fisica  4 2 
Scienze Naturali   2 
Diritto ed Economia   
Arte e/o musica   
Storia dell’Arte  2 2 
Educazione fisica  2 2 
Religione cattolica o attività  1 1 
                        totale 35 35 

*  Di cui un’ora in compresenza con il docente di m adrelingua 
 
 
LICEO DELLE SCIENZE  SOCIALILICEO DELLE SCIENZE  SOCIALILICEO DELLE SCIENZE  SOCIALILICEO DELLE SCIENZE  SOCIALI    
  
  4° anno 5° anno 
Italiano  4 4 

Storia * 3 3 

Filosofia * 3 3 
Scienze Sociali*  6 6 

Diritto ed Economia *   2 2 
Lingua straniera 1  2 2 
Lingua straniera 2  3 3 
Matematica e Statistica  3 3 
Scienze Naturali  3 3 

Linguaggi non verbali *   
Educazione fisica  2 2 
Religione cattolica o 
attività  

1 1 

Committenza locale   
                        totale 30 30 

 
*    1 ora in compresenza 
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RISORSE UMANERISORSE UMANERISORSE UMANERISORSE UMANE    
 
  1.      Gli studenti 
Attualmente nel nostro istituto sono iscritti  900 alunni di 

cui l’84%. femmine il 16% maschi  divisi in 38  classi che 
risultano  così ripartite:  

OTTO        classi prime  
OTTO        classi seconde  
OTTO         classi terze  
SETTE      classi quarte    
SETTE      classi quinte  
 
Gli alunni pendolari sono il 79% circa . 
 
2.        Gli operatori scolastici 
 

Dirigente Scolastico: Prof. Salvatore Maresca 
Collaboratori  del  Dirigente  Scolastico::    Proff.  Croce Maria 
Assunta,  Marinella  Uda. Direttore Amministrativo: Rag. Marilena 
Casula 
Nell’Istituto  operano nel corrente anno scolastico  82  docenti, 
6 assistenti amministrativi, 1 assistente tecnico, 11 collaboratori 
scolastici e 2 bibliotecari. 
 

ORGANI COLLEGIALIORGANI COLLEGIALIORGANI COLLEGIALIORGANI COLLEGIALI    
 
 

CCCCONSISLIO D’ISTITUTOONSISLIO D’ISTITUTOONSISLIO D’ISTITUTOONSISLIO D’ISTITUTO    
E’ costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 
rappresentanti del personale amministrativo, tecnico  e ausiliario, 4 dei genitori degli 
alunni, 4  degli alunni, il  Dirigente  Scolastico. E’ presieduto da uno  dei  membri,  eletto 
tra i  rappresentanti  dei  genitori  degli  alunni  e ha  il  compito  di: 
◊ elaborare e adottare gli indirizzi generali; 
◊ deliberare sull’organizzazione e sulla programmazione della vita e dell’attività della 

scuola, nei limiti della disponibilità di bilancio. 
 
GGGGIUNTA ESECUTIVAIUNTA ESECUTIVAIUNTA ESECUTIVAIUNTA ESECUTIVA    
E’ composta da un docente, un impiegato amministrativo  o tecnico  o  ausiliario,  da un 
genitore,  da uno studente,  dal D.S  che la presiede  e  dal   D.S.G.A   che ha anche 
funzioni di segretario.  Ha il compito di: 
◊ preparare i lavori del Consiglio di Istituto,  relativamente al Programma Annuale, al 

Consuntivo e alla determinazione degli organici  degli  Assistenti  Tecnici; 
◊ curare l'esecuzione delle relative delibere. 
 
    
CONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSE    
E’  composto  da  tutti  i  docenti  della  classe,  da  due rappresentanti dei genitori  e da 
due rappresentanti  degli studenti. 
Ha il compito di: 
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� formulare al Collegio dei docenti  proposte in  ordine  all’azione  educativa  e  
didattica; 

� verificare  l’efficacia  dei  risultati; 
� valutare  gli  allievi (solo la componente Docenti). 

 
COMITATO DI VALUTAZIONECOMITATO DI VALUTAZIONECOMITATO DI VALUTAZIONECOMITATO DI VALUTAZIONE    
ö  composto  dal  D.S.  da  4  docenti  membri  effettivi  e  2 docenti membri supplenti; 
ha il compito di valutare il servizio dei docenti:  

� nell’anno  di  formazione;  
� su  richiesta  dei  docenti   interessati; 
� in  caso  di  riabilitazione  del  personale  docente. 

 
RESPONSABILE PER LA SICUREZZARESPONSABILE PER LA SICUREZZARESPONSABILE PER LA SICUREZZARESPONSABILE PER LA SICUREZZA    
E’  il  Dirigente  Scolastico.  Ha il compito di: 

� garantire la  salute  e la  sicurezza  dei  lavoratori  tramite  adempimenti  
organizzativi  gestionali  e documentali. 

 
RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZRESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZRESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZRESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONEIONEIONEIONE    
E’ un  docente interno (prof. Francesco Manca ) con competenze specifiche  e  ha  il 
compito  di: 

� supportare il Dirigente scolastico nell’individuare e valutare fattori di  rischio; 
� elaborare le misure di prevenzione e sicurezza e le procedure per i relativi 

controlli; 
� elaborare il documento sulla sicurezza.  

 
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZARAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZARAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZARAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA    
E’  un  operatore  scolastico  eletto  dalla  R.S.U ( prof. Paolo Scarteddu ) e ha il  compito 
di: 

� verificare l’applicazione delle misure di sicurezza; 
� fare proposte in materia di prevenzione e protezione. 

 
DOCENTIDOCENTIDOCENTIDOCENTI    
Oltre  all’attività didattica  con le classi, i docenti svolgono incarichi riferiti ad attività di 
coordinamento. 
 
COORDINATORCOORDINATORCOORDINATORCOORDINATOREEEE DI CLASSE DI CLASSE DI CLASSE DI CLASSE    
E’ un docente individuato all’interno del Consiglio di Classe e ha il compito di:  
- coordinare le attività programmate dal Consiglio; 
- tenere i rapporti con le famiglie degli alunni in caso di un numero eccessivo di assenze, 
sanzioni disciplinari o difficoltà nello studio. 
 
DIPARTIMENTI DISCIPLINARIDIPARTIMENTI DISCIPLINARIDIPARTIMENTI DISCIPLINARIDIPARTIMENTI DISCIPLINARI    
In considerazione della necessità di uniformare i percorsi di studio, si è ritenuto 
opportuno implementare il rinnovamento della didattica attraverso la costituzione dei 
dipartimenti didattici, organi nei quali tutti i docenti, riuniti per materia d’insegnamento, 
definiscono le linee generali della programmazione nelle varie discipline, precisando gli 
obiettivi e le modalità di verifica – soprattutto per quanto attiene alle prove comuni – i 
livelli, gli standard di apprendimento e le griglie di valutazione. Compito dei Dipartimenti è 
anche quello della ricerca e della sperimentazione finalizzata al progressivo 
raggiungimento degli obiettivi disciplinari e all’innovazione didattica. 
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Nei Dipartimenti Disciplinari i docenti, riuniti per disciplina di insegnamento, definiscono i 
criteri didattici, condivisi a livello d’istituto, della varie materie, per garantire degli 
standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. 
Al loro interno vengono precisati: 
▪ le  finalità  generali  dell’insegnamento  della  materia; 
▪ gli  obiettivi specifici; 
▪ gli  standard  minimi; 
▪ i  saperi  essenziali; 
▪ le metodologie di lavoro; 
▪ i  criteri  di  valutazione; 
▪ le prove comuni. 
 
Nell’ottica del potenziamento di pratiche condivise, i Dipartimenti provvedono anche alla 
progettazione e costruzione delle prove comuni, strutturate per obiettivi di competenza 
più che sull’acquisizione di contenuti. 
Quanto acquisito dai Dipartimenti Disciplinari dovrà trovare pertanto diretta applicazione 
a livello delle singole programmazioni dei docenti che si atterranno, nella pianificazione 
del loro lavoro, a quanto predisposto in quelle sedi. 
Ogni Dipartimento avrà un responsabile, che coordinerà il gruppo di lavoro dei docenti 
per sperimentare e verificare le strategie di insegnamento ed apprendimento basate sulla 
didattica delle competenze. Questo lavoro si rivolge con particolare attenzione al 
collegamento sia verticale che orizzontale tra le varie classi del biennio e del triennio. 
Sarà compito dei responsabili dei Dipartimenti censire e raccogliere tutte le esperienze di 
innovazione didattica che i singoli insegnanti mettono in atto nel lavoro per promuoverne 
la diffusione e l’applicazione anche da parte di altri docenti. 
Infine, rientra tra i compiti dei responsabili dei Dipartimenti riportare gli esiti del lavoro 
sull’innovazione al Collegio dei Docenti e alla Funzione Strumentale incaricata del 
monitoraggio e della valutazione del P.O.F.. 
Ne fanno parte i docenti della stessa disciplina e hanno il compito di: 
▪ attuare la linea programmatica elaborata dal Collegio dei Docenti, coordinandola con 

l'attività dei consigli di classe; 
▪ operare scambi di esperienze didattiche e culturali creando un accordo sulla 

programmazione disciplinare; 
▪ elaborare strumenti utili per la valutazione e stabilire, quando opportuno, criteri 

comuni per le prove di verifica. 
 
STUDENTSTUDENTSTUDENTSTUDENTI 
Soggetto   centrale  della formazione, lo  studente:   
♦ ha  diritto  all’istruzione  e all’educazione; 
♦ ha diritto a una valutazione tempestiva chiara e trasparente; 
♦ ha il dovere di frequentare regolarmente, apprendere e partecipare  al dialogo  

educativo; 
♦  ha il dovere di impegnarsi  costantemente  nello studio; 
♦ ha il diritto di essere rispettato e il  dovere  di rispettare persone, cose e i regolamenti. 
 
COMITATO STUDENTESCOCOMITATO STUDENTESCOCOMITATO STUDENTESCOCOMITATO STUDENTESCO    
Nel rispetto  delle finalità  educative dell’istituto,  il  comitato studentesco: 
▪ partecipa alla gestione delle risorse previste dalla Direttiva Ministeriale 133 del 3/04/06 

e del D.P.R. n. 567 del 10/10/96 (Scuola Aperta);  
▪ viene consultato anche in merito  ai  progetti  di  viaggi  di  istruzione  o  di attività  

aggiuntive. 
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GENITORIGENITORIGENITORIGENITORI    
Collaborano con la scuola per gli aspetti educativi e partecipano alle riunioni degli Organi 
Collegiali, secondo la normativa vigente. 
I rapporti Scuola-Famiglia saranno gestiti con la massima disponibilità e correttezza nel 
rispetto della Legge 07/08/1990  n. 241 sulla trasparenza degli atti amministrativi  e  del  
D.P.C.M. del  07/06/1995 noto  come “Carta dei Servizi”. 
Le famiglie dei nuovi iscritti verranno convocati per le relative informazioni su P.O.F, 
Regolamento d’Istituto e giustificazione delle assenze.  
Verranno portati a conoscenza delle famiglie l’andamento scolastico degli alunni e la loro  
valutazione,  operata  dai  Consigli  di  classe  e  dai  singoli  docenti  tramite: 
♣ la  scheda  informativa intermedia  compilata  dai  Consigli  di  Classe; 
♣ le  pagelle-schede   alla   fine  del  1° quadrimes tre; 
♣ i  colloqui;  
♣ l’affissione  del  quadro  dei  voti  all’albo. 
Altre informazioni, per iscritto  o per  telefono, saranno fornite  dai  Coordinatori  di 
classe, o, a discrezione del D.S., dai suoi  collaboratori,  o  dagli altri docenti, qualora se 
ne ravvisi  la necessità. 
 

Integrazione degli alunni con disabilitàIntegrazione degli alunni con disabilitàIntegrazione degli alunni con disabilitàIntegrazione degli alunni con disabilità    
 
    Il concetto di “diversità” comprende al suo interno risvolti d’ordine pedagogico,  oltre 
che sociale e culturale.  Esso porta generalmente (per lo più inevitabilmente) a pensare a 
qualcosa o qualcuno che si discosta  dalla norma,  cioè da ciò che è considerato  
comune e viene soprattutto  utilizzato nella sua accezione negativa; in effetti,  quando si 
definisce “diverso”  l’extracomunitario,  il bambino  con  disabilità,  il deviante,  lo si fa 
evidenziando una particolare diversità etnica, fisica, culturale, ecc., oscurando la natura 
unica e irrepetibile dell’essere umano. L'essere umano  è, viceversa, sostanzialmente 
soggetto  e sede  vivente  di valori.  L'uomo  è “persona”,  vale a dire  valore  in sé  e di  
per sé,  portatore di  valori,  in qualsiasi   età  e in  qualsiasi stato psicofisico, sociale,  
economico  e culturale si  trovi  a  vivere.  Il  concetto  di “persona” (a differenza di quello 
di “individuo”) considera l’uomo in quanto tale, senza fare riferimento  a specifiche 
caratteristiche fisiche. Dunque, “accogliere” e “integrare” l’altro, il “diverso”, significa 
accettarlo così com’è, cioè considerare ogni individuo come persona, nella pienezza 
della propria dignità, rispettare i suoi sentimenti, le sue emozioni, i suoi stati d’animo,  
costruire una relazione autentica che tenga conto dei suoi tempi e dei suoi bisogni. La 
diversità richiede quindi innanzitutto riconoscimento  e rispetto,  accettazione e 
comprensione, più che distorte modalità di aiuto e di sostegno, che più o meno  
consapevolmente tendono all'assimilazione/normalizzazione.  
   Dare  vita  ad  una  scuola  inclusiva  comporta  necessariamente l’attuazione  di una 
corresponsabilità educativa diffusa, che coinvolga l’intera comunità scolastica nel 
processo di integrazione, all’insegna di un modello sistemico imperniato sul rispetto e la 
valorizzazione delle diversità. L’integrazione degli alunni con disabilità richiede 
necessariamente lo stare bene in classe e a scuola, la possibilità di apprendere e fare 
esperienze insieme agli altri, ma anche, che la programmazione delle attività sia 
condivisa e realizzata da tutti i docenti, curricolari e di sostegno; che, insieme, vengano 
definiti sia gli obiettivi e i contenuti di apprendimento in correlazione con quelli previsti per 
l’intera classe, sia le strategie, gli strumenti e i materiali, le modalità di verifica e di 
valutazione. 
  L’ attività di sostegno (ma, più in generale, l’educazione) è volta a coltivare nell’alunno 
la passione per la cura di sé, accompagnandolo nel processo di costruzione di quegli 
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strumenti cognitivi ed emotivi necessari a conseguire il pieno sviluppo delle proprie 
potenzialità e, soprattutto, a tracciare, in autonomia, il cammino dell’esistenza.   
 
   La nostra scuola favorirà l’integrazione scolastica a diversi livelli.  
 

Dirigente ScolastiDirigente ScolastiDirigente ScolastiDirigente Scolasticocococo    
 

      Il Dirigente Scolastico,  garante  dell’offerta  formativa,  si  impegna  a: 
• rendere operative le indicazioni contenute nel P.O.F.; 
• promuovere attività  di  aggiornamento  e di formazione del personale scolastico; 
•  valorizzare progetti  che attivino strategie  orientate  a potenziare il processo  di 

inclusione; 
• coinvolgere attivamente le famiglie, punto di riferimento essenziale per la corretta 

inclusione scolastica dell’alunno con disabilità, sia in quanto fonti di informazioni 
preziose, sia in quanto luogo in cui avviene la continuità  fra   educazione formale  
ed  educazione  informale; 

• curare il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione, 
cooperative, scuole, servizi socio-sanitari, ecc.);  

• attivare specifiche azioni di orientamento per facilitare le scelte post-scolastiche 
dell’alunno con disabilità;  

• intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali 
barriere architettoniche e/o senso-percettive. 

    

DocentiDocentiDocentiDocenti    
 
         All’interno della classe, gli insegnanti  si impegnano a promuovere le seguenti 
prassi didattiche: 

• assumere comportamenti non discriminatori, prestare  attenzione ai bisogni di 
ciascuno, accettare le diversità presentate dagli alunni disabili e considerarle 
come arricchimento per l’intera classe, favorire la strutturazione del senso di 
appartenenza, costruire relazioni socio-affettive positive; 

• considerare l’alunno protagonista dell’apprendimento, qualunque siano le sue 
capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti,  rispettandone i ritmi e gli stili di 
apprendimento; 

• adottare anche strategie didattiche quali il lavoro di gruppo  e/o  a coppie,  il 
tutoring,  la suddivisione del tempo in tempi, l’apprendimento cooperativo, ecc., 
nonché, quando necessario, ausili informatici (computer, proiettore, L.I.M., libri di 
testo in formato elettronico, ecc.) e software specifici, in funzione dei bisogni 
dell’alunno. 

 
 

Personale A.TA.Personale A.TA.Personale A.TA.Personale A.TA.        
 
   I collaboratori scolastici sono parte significativa del processo di integrazione scolastica 
degli alunni disabili. Nei confronti  di  questi ultimi,  quando  necessario,  essi si 
impegnano  a  fornire  ausilio materiale: 

• nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell'uscita da esse,  ivi  
compreso lo spostamento nei locali della scuola (mansioni proprie del profilo); 

• nell'uso dei servizi igienici e nella cura dell'igiene personale dell'alunno (“incarico 
specifico” per esigenze di particolare disagio  e per le attività  di  cura alla 
persona). 
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Gruppo handicapGruppo handicapGruppo handicapGruppo handicap    
  
Il Collegio  docenti  delibera  la  costituzione  del GLH (gruppo lavoro handicap) di 
Istituto. 
Composizione: Dirigente Scolastico, insegnanti di sostegno, coordinatori Consigli delle 
classi in cui sono presenti alunni con disabilità, rappresentanti dei  genitori e degli alunni. 
Si riunisce in media due volte all’anno. 
Compiti: 

• presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella scuola e 
collabora alle iniziative educative e di integrazione previste dal “Piano Educativo 
Individualizzato” dei singoli alunni (Legge 104/92); 

• analizza la situazione globale nell’ambito della scuola (numero degli alunni con 
disabilità, tipologia degli handicap, classi coinvolte); 

• analizza le risorse dell’Istituto, sia umane che materiali; 
• verifica periodicamente gli interventi a livello di istituto; 
• formula proposte/elabora progetti per la formazione e l’aggiornamento del 

personale; 
• gestisce le risorse personali  (assegna le ore di attività di sostegno ai singoli 

alunni; pianifica i rapporti con gli operatori extrascolastici; reperisce gli specialisti, 
attiva consulenze esterne, ecc.); 

• formula  progetti di continuità fra ordini di scuole; 
• definisce le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; gestisce e reperisce 

le risorse materiali (materiale di facile consumo, sussidi, ausili informatici, ecc.); 
• censisce le risorse informali (volontari, famiglie, alunni); 
• elabora Progetti specifici per l’handicap; 
• favorisce lo "star bene a scuola". 

 
Il Gruppo si fa carico di mantenere un dialogo aperto, costante e costruttivo tra la scuola, 
la famiglia e il territorio. 
 
 

FUNZIONI STRUMENTALIFUNZIONI STRUMENTALIFUNZIONI STRUMENTALIFUNZIONI STRUMENTALI    
 
Il Collegio dei Docenti, ai sensi dell'art. 33 del C.C.N.L. 2006/2009, identifica le seguenti 
aree di funzioni strumentali, quali risorse aggiuntive per la valorizzazione della qualità del 
servizio scolastico e della professionalità dei docenti: 
 

FUNZIONE 
STRUMENTALE 
n. 1 

ORIENTAMENTO IN  ENTRATA E  IN  USCITA,  
RAPPORTI  COL  TERRITORIO. 
Compiti: 
-  curare i contatti con le Scuole Secondarie di I grado e,  col 
supporto  di un gruppo di lavoro,  organizzare gli incontri  con 
i genitori  e gli studenti; 
 - presentare l’Offerta formativa dell’Istituto e orientarli nella 
scelta del futuro corso di studio; 
- studiare e organizzare forme di accoglienza da riservare 
agli studenti all’inizio e durante l’anno scolastico;  
 - curare e informare gli  allievi  delle varie possibilità  di  
esperienze  lavorative; 
- proporre  collaborazione per eventuali progetti  con  enti,  
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associazioni, ecc.; 
- organizzare le giornate di  Orientamento  Universitario  e gli  
incontri  counseling. 
  
  

FUNZIONE 
STRUMENTALE 
n. 2 

GESTIONE  DEL  SITO  WEB  DELL’ISTITUTO 
Compiti: 
-  gestire il sito  web; 
- curare l’aggiornamento  dei  docenti  sulla  multimedialità. 

FUNZIONE 
STRUMENTALE 
n. 3 

PROGETTAZIONE  E  ATTUAZIONE  DEL  POF 
Compiti: 
 -  proporre modifiche al POF per l’anno scolastico 
successivo; 
-   monitorare le attività inserite nel POF; 
-  valutare la qualità del servizio attraverso la 
somministrazione di questionari agli alunni, ai docenti, ai 
genitori e al personale ATA. 

FUNZIONE 
STRUMENTALE 
n. 4 

 
STAGE  
Compiti: 
-  organizzare gli stage; 
-  favorire l’integrazione della Scuola nel territorio; 
- curare i contatti con gli EE.LL. territoriali, ministeriali e 
comunitari; 
- organizzare incontri con i rappresentanti del mondo del 
lavoro, le associazioni di categoria,  gli ordini professionali  
ecc.. 

  Il Dirigente scolastico individuerà i docenti secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei 
docenti:  

1. Disponibilità all’incarico 
2. Competenze possedute 
3. Esperienza pregressa nell’ambito della Funzione strumentale 

        
RISORSE STRUTTURALIRISORSE STRUTTURALIRISORSE STRUTTURALIRISORSE STRUTTURALI    

  
 L'istituto Magistrale Statale " Benedetto Croce" è completamente cablato e   
dispone dei seguenti Laboratori: 
 

� Laboratorio di Informatica. Il laboratorio acquistato con fondi 
PON nel 2006 è costituito da 30 PC collegati in rete, una 
postazione docente, due stampanti Laser anch'esse collegate 
in rete di cui una a colori, un videoproiettore. Al laboratorio 
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accedono tutte le classi  dell'Istituto  con i Docenti delle varie discipline; da tutte le 
postazioni si può  accedere ad INTERNET. 

� Laboratorio Linguistico. Il laboratorio linguistico  acquistato con fondi PON nel 
2008 dispone anch'esso di 30 PC  collegati in rete,  una 
stampante Laser a colori, un videoproiettore. In questo 
laboratorio è possibile utilizzare, oltre la rete dati, anche 
quella linguistica, permettendo così al ragazzo di 
registrare la propria voce, interagire con il docente e con 
la classe. Dalla postazione docente si possono controllare 
tutte le postazioni degli allievi, inviare loro compiti,  creare 

dei gruppi di lavoro diversi, utilizzare il sistema satellitare per ascoltare le varie 
emittenti in lingua straniera. Da tutte le postazioni si può accedere  ad  INTERNET. 

� Laboratorio di Chimica-Biologia. Il laboratorio è stato 
completamente ristrutturato nel 2009; anch'esso dispone di 30 

postazioni alunno, sono presenti 15 
microscopi binoculari biologici, 6 
microscopi binoculari stereoscopici; 
un microscopio binoculare biologico è 
collegato al Computer e con il software in esso installato si 
possono registrare tutte le fasi di un'analisi del  vetrino,  
catturarne le immagini e proiettarle tramite il videoproiettore. 

E' presente una piccola stazione metereologica anch'essa collegata al Computer che 
ne elabora i  dati. Sono presenti Armadi completamente a norma per  contenere gli 
Acidi, le Basi e le sostanze infiammabili. E' attrezzato di tutta la vetreria e di strumenti 
che permettono  di  verificare le leggi  della Chimica  generale.  Si può accedere ad 
INTERNET.. 

� Laboratorio di Fisica. Il laboratorio di fisica attualmente viene utilizzato solo dalle 
classi quarte, ma con la nuova riforma tutti i trienni dei licei presenti in istituto 
dovranno accedervi. Dispone di parecchi kit per le esperienze di meccanica, 
elettrologia, ottica. 

� Aula M@rte .  Sono presenti  12  PC  collegati in rete; nell'aula è 
presente una LIM che viene utilizzata da tutti i docenti delle varie 
discipline. Da tutte le postazioni si può accedere ad INTERNET. 

� Laboratorio Multimediale. Dispone di 27 postazioni collegate in 
rete, postazione docente, stampante laser a  colori, videoproiettore. Anche questo 
laboratorio dispone di rete-dati e rete linguistica, quindi è possibile interagire con le 
postazioni  alunni.  Da tutte le postazioni si può accedere ad INTERNET. 

� Aula di Musica.  In  quest’ aula il Docente insegna agli studenti, oltre che a suonare 
vari strumenti tra cui chitarre, clarinetti, batteria, pianoforte etc., anche l'uso di 
software  che elaborano la musica, in quanto è presente un Computer  con  
videoproiettore  e collegamento  ad INTERNET. 

� Palestra.  L’Istituto ha una Palestra coperta  attrezzata comprendente  anche una 
parete per l’arrampicata sportiva. Esternamente ha un  campo polivalente  per 
pallavolo, pallacanestro, calcetto  e  palla tamburello. Inoltre è dotata  anche  di un 
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pistino  d’atletica  e la buca per il salto in lungo.  
 
� Biblioteca.  Dispone di un ricco ventaglio di testi, materiali didattici, riviste utilizzabili 

per l’aggiornamento dei docenti  e la didattica d’aula. 
  I bibliotecari sono responsabili della biblioteca e curano: 

- la catalogazione dei libri; 
- la distribuzione dei testi agli alunni e al personale della scuola; 
- la ricerca di materiale bibliografico; 
- la consulenza agli alunni nella scelta del testo; 
- le proposte di acquisto di riviste e giornali depositati in biblioteca a 
disposizione dell’utenza. 

� L'Istituto dispone inoltre di 20 Notebook, 8 LIM gi à installate 
nelle aule, 3 LIM mobili che possono essere spostat e in 
qualsiasi locale, 8 videoproiettori anch'essi a dis posizione dei 
docenti.  

 
 Ogni laboratorio ha un insegnante responsabile della sperimentazione e dell’ 
innovazione delle esperienze didattiche, dell’aggiornamento  sull’uso  didattico del 
laboratorio,  di  eventuali  richieste  per l’acquisto di nuovi  materiali  e strumenti,  
esaminandone  i  preventivi   e  curandone il successivo  collaudo. 

 

    
    
ATTIVITÀATTIVITÀATTIVITÀATTIVITÀ        DELDELDELDEL     PIANO  PIANO  PIANO  PIANO     DELL'OFFERTA DELL'OFFERTA DELL'OFFERTA DELL'OFFERTA     FORMATIVAFORMATIVAFORMATIVAFORMATIVA    
 

    
ACCOGLIENZAACCOGLIENZAACCOGLIENZAACCOGLIENZA    
 
Le attività didattiche nelle prime classi inizieranno con l’accoglienza finalizzata sia a 
rendere graduale il passaggio da un ordine di scuola ad un altro, sia a rendere 
consapevoli gli studenti della nuova realtà e dei propri diritti–doveri, con la visita-
presentazione del caseggiato scolastico (presidenza, uffici, palestre, laboratori, ecc.), 
l'illustrazione del piano di evacuazione dell' istituto, la compilazione di test conoscitivi. In 
questa fase, in tutte le classi, ci si dedicherà al ripasso e alla omogeneizzazione delle 
conoscenze. Si proseguirà, quindi, con quanto previsto dai piani di lavoro dei singoli 
insegnanti, formulati in base alla programmazione dei Consigli di classe e dei 
Dipartimenti disciplinari. 
 

    
ORIENTAMENTOORIENTAMENTOORIENTAMENTOORIENTAMENTO    
    
Ai sensi della Direttiva Ministeriale n° 487 dell'8  agosto 1997 l'istituto, da diversi anni, 
grazie anche al supporto di collaboratori esterni, attua attività di orientamento secondo il 
seguente schema generale: 
- attività di orientamento per studenti della scuola secondaria di 1° grado; 
- attività di orientamento scolastico di tipo informativo per la scelta dell’università o della 
professione e di tipo formativo con interventi di esperti esterni finalizzati a rendere gli 
alunni capaci di prendere delle decisioni in modo autonomo e consapevole.; 
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 - attività  di orientamento  verso  il mondo  del  lavoro tramite contatti  con  enti  esterni  
e tramite stage aziendali. 
    
FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE     E  E  E  E     AGGIORNAMENTO AGGIORNAMENTO AGGIORNAMENTO AGGIORNAMENTO     DOCENTIDOCENTIDOCENTIDOCENTI    
 
L’aggiornamento è una risorsa strategica per il miglioramento della scuola. La 
partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento è, infatti, funzionale allo 
sviluppo e alla piena realizzazione della professionalità docente. I docenti, pertanto, 
nell’ambito del diritto-dovere all’aggiornamento culturale e professionale, potranno, nel 
rispetto della normativa vigente, essere autorizzati a partecipare ai corsi di 
aggiornamento organizzati direttamente dal Ministro dell’Istruzione, dall’U.S.P., dai 
Distretti Scolastici, dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Didattica ex 
I.R.R.E. – Istituto Regionale Ricerca Educativa, dall’ I.R.R.S.A.E - Istituto Regionale di 
Ricerca, Sperimentazione e Aggiornamento Educativi, dall’Università oppure organizzati 
da altri Enti o associazioni professionali, riconosciuti ai sensi  dell'art. 2 del D.P.R. 
399/88,  nel  rispetto  della  Circolare  Ministeriale  376/96  e  della  Direttiva   305/96.  
La  partecipazione  a  corsi  di  formazione  esterni  alla scuola, autorizzata dal Dirigente 
Scolastico, sarà regolamentata nel seguente modo:  

a) i   corsi  dovranno essere  coerenti  con  le classi  di  concorso che il docente 
insegna in istituto; 

b) i  corsi  dovranno avere una ricaduta sull’attività   didattica  e/o  disciplinare; 

c) i  corsi  dovranno svolgersi  prevalentemente  al di  fuori  dell’orario  scolastico. 

Tutti  i  docenti  potranno  richiedere di  partecipare  a  corsi  di  didattica  generale;  in caso 
di più richieste si  autorizzerà la partecipazione seguendo la graduatoria  d’Istituto  o,  
qualora  il corso sia  in orario  di  servizio, l a partecipazione sarà consentita  fino  al  limite  
del  30%  dei docenti  presenti  per  classe  di  concorso. 

 
L’amministrazione scolastica, inoltre, con le risorse finanziarie disponibili, si impegna a 
costruire un sistema di opportunità formative  articolato  e  di  qualità,  che  risponda  ai  
bisogni  formativi  del  personale  docente. 
    
ATTIVITÀ ATTIVITÀ ATTIVITÀ ATTIVITÀ     SPORTIVESPORTIVESPORTIVESPORTIVE    
 

L'insegnamento dell'Educazione Fisica viene impartito, ai sensi dell'art. 76 
della legge 662 del 23/12/96, per classi intere onde favorire una maggiore 
socializzazione, spirito di collaborazione e rispetto tra componenti nella 
stessa classe. 
L'istituto considera le attività sportive un fattore di formazione umana e di 
crescita civile e sociale. Promuove pertanto iniziative intese a suscitare e a 

consolidare nei giovani la consuetudine allo sport. 
Dall’ anno scolastico 2009/2010  è  attivo il Cento Sportivo Scolastico ( CSS )  e pertanto 
potranno  essere  attivate,  da parte  dei  docenti  di  educazione fisica disponibili, le 
seguenti attività:  
- arrampicata sportiva,  calcio,  atletica  leggera, pallatamburello  e pallavolo. 
E’ stato  costituito il gruppo  sportivo  di  ginnastica  e  danza sportiva. 
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VISITEVISITEVISITEVISITE     GUIDATE GUIDATE GUIDATE GUIDATE     E  E  E  E     VIAGGI VIAGGI VIAGGI VIAGGI     D’D’D’D’    ISTRUZIONEISTRUZIONEISTRUZIONEISTRUZIONE    
 
La realizzazione dell’offerta formativa prevede anche momenti di attività didattica e 
integrativa da svolgere in luoghi esterni all’istituto. Visite guidate e viaggi di istruzione 
sono realizzati secondo i criteri definiti in sede di programmazione dagli organi collegiali.  
Sono  state  previste tre tipologie  di  attività: 
♦ visite guidate: si effettuano nell’arco di una sola giornata presso musei, gallerie, 

monumenti, scavi di antichità, località di interesse storico-artistico, parchi naturali, 
mostre, ecc.; 

♦ viaggi connessi ad attività sportive: comprendono sia viaggi finalizzati allo svolgimento 
di specialità sportive tipiche e alternative come escursioni e trekking; 

♦ viaggi di istruzione: hanno essenzialmente finalità cognitive di aspetti paesaggistici, 
monumentali, culturali e folcloristici. 

Tranne le visite occasionali della durata di un solo giorno, tutte le attività richiedono una 
preventiva e adeguata programmazione didattica e culturale, predisposta dai Consigli di 
Classe fin dall’inizio dell’anno, per favorire il reale conseguimento degli obiettivi formativi. 
    
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI SCAMBI CULTURALI E  GLI STAGE 
LINGUISTICI( C.M. 358/96 e C.M. 455/98 )  

Questo progetto ha le finalità di formare uno spirito europeo, educare 
all'interculturalità tramite un confronto diretto con coetanei di altri paesi, sviluppare e 
approfondire la capacità comunicativa in lingua straniera. L'iniziativa consiste in uno 
scambio di ospitalità reciproca della durata di una settimana, in due diversi momenti 
dell'anno scolastico, tra nostri studenti e studenti di una scuola straniera. Durante lo 
scambio gli alunni vengono ospitati nelle famiglie della classe partner, prendono parte ad 
attività scolastiche specifiche nella scuola ospitante e a visite d'interesse storico artistico.  

Questa fase è in genere preceduta da contatti via e-mail. Due sono le 
fondamentali tipologie di attività: 
a. Scambi brevi da una a due settimane, autofinanziati  dalle famiglie; 
b. Scambi di classi o gruppi di studenti nell’ambito di progetti linguistici ministeriali o di 
azioni 
Socrates/Comenius . 
 a. Lo scambio o lo stage, in quanto parte integrante dell’attività didattica, deve essere 
deliberato dal 
Consiglio  di  Classe aperto  a  tutte  le sue componenti e ad esso, di norma, deve 
partecipare almeno 
il 66% della classe (escludendo dal calcolo percentuale eventuali casi eccezionali); le 
attività 
connesse, una volta deliberate, devono coinvolgere tutto  il Consiglio  di  Classe; vi è 
l'obbligo di 
acquisire il consenso  scritto  per gli studenti minorenni. 
b. Il Consiglio  di Classe affida ad un docente  il compito  di  tenere tutti  i contatti 
necessari  per garantire la 
buona riuscita  del progetto. Tale docente è individuato come referente ufficiale; se  per  
seri  motivi  il 
referente non potesse continuare il suo lavoro, il Consiglio di Classe deve provvedere 
alla sua 
sostituzione. 
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c. Gli scambi possono essere realizzati a partire dalla classe seconda e per tutti gli 
indirizzi; vi possono 
partecipare intere classi, se lo scambio fa capo a un progetto didattico di classe, o anche 
piccoli 
 gruppi di studenti appartenenti a classi diverse (max. 4-5 per classe) in caso di un 
progetto didattico 
trasversale. 
Nel caso di scambi per piccoli gruppi ( progetto didattico trasversale ) i criteri di selezione 
degli studenti partecipanti sono nell’ordine: 
- la disponibilità della famiglia ad ospitare il partner straniero; 
- la frequenza e l’impegno nella partecipazione ai corsi preparatori; 
- il livello di conoscenza della lingua orale veicolare, cioè quella utilizzata per comunicare 
nel corso 
dello scambio; 
- il comportamento e il profitto scolastico; 
- eventuale sorteggio. 
  L'intera gestione degli scambi culturali e stage rientra nell'autonomia decisionale e nella 
diretta responsabilità degli organi delle istituzioni scolastiche, che non devono richiedere 
alcuna autorizzazione preventiva, tranne che per i progetti con finanziamento europeo 
Socrates.   
  Negli accordi preliminari con la scuola interessata allo scambio, deve essere esplicitato: 
a. il numero totale delle allieve e degli allievi coinvolti; 
b. il numero dei docenti che prendono parte allo scambio; 
c. le condizioni economiche e logistiche, in particolare: 
- a carico di chi sono le diverse voci di spesa; 
- dove e come vengono ospitati gli studenti. 
  Le spese di viaggio degli allievi sono a carico esclusivo delle famiglie, salvo gli eventuali 
rimborsi dei 
contributi Socrates; le spese di soggiorno sono a carico delle famiglie ospitanti, salvo 
diverso accordo con la scuola partner. 
    La scuola ritiene necessaria, di norma, la presenza di due accompagnatori per la 
singola classe e di un 
accompagnatore ogni 15 alunni per classi abbinate, nonché di un docente di sostegno 
ogni due alunni portatori di handicap. 
Uno dei docenti accompagnatori viene individuato come referente per lo scambio/stage 
ed è quindi il punto 
di riferimento . 
  All'importante e indeclinabile necessità di garantire la massima sicurezza, a tutela 
dell'incolumità dei 
partecipanti, attengono le seguenti regole: 
a. l’accordo di scambio dovrà essere stabilito con chiarezza e mantenuto da entrambe le 
scuole 
partner; 
b. il programma dello scambio/stage sarà quanto più possibile dettagliato e consegnato a 
tutti gli 
studenti partecipanti e alle loro famiglie; 
c. ogni programma di viaggio indicherà in maniera chiara ed inequivocabile i mezzi di 
trasporto e gli orari ritenuti più opportuni, ovviamente nel rispetto delle norme vigenti; 
d. ciascuna scuola partner si farà garante della serietà e correttezza delle famiglie 
ospitanti, pur 
rispettando il diritto di privacy. 
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  In fase organizzativa è necessario accertarsi di avere il nome e il numero di telefono di 
un referente sempre 
raggiungibile in agenzia e in loco sia in Italia, sia all'estero. 
  I docenti accompagnatori sono tenuti alla reperibilità in qualsiasi momento da parte dei 
loro allievi, delle 
famiglie ospitanti e dei colleghi stranieri referenti (assicurata in quanto ospiti dei colleghi 
stessi) 
  La responsabilità deve essere condivisa dai docenti accompagnatori e dai referenti 
della scuola ospitante, 
che deve garantire la sicurezza all’interno della propria struttura e durante le visite di 
studio da essa 
organizzate, nonché la serietà delle famiglie ospitanti e la completa trasparenza 
d’informazione nei confronti 
dei colleghi accompagnatori della scuola partner. 
  Pur essendo obbligo per l'agenzia l'assistenza sanitaria all'estero, è comunque 
opportuno che gli studenti 
abbiano con sé, per gli scambi in Europa, la tessera sanitaria ed è necessario che 
informino il docente 
referente di eventuali allergie a farmaci o riguardo a particolari problemi sanitari. 
  Gli studenti devono sempre avere con sé il numero di telefono della famiglia (o 
struttura) ospitante e dei 
docenti accompagnatori, conoscere il programma dello scambio o dello stage, tenere 
un comportamento corretto, civile e responsabile, p artecipare con puntualità a 
tutte le attività previste dallo scambio o dallo st age nel rispetto delle regole 
stabilite con la scuola partner, rispettare le rego le di convivenza della famiglia (o 
struttura) ospitante e mantenere sempre i contatti con i docenti accompagnatori. Per le 
sanzioni relative si rinvia al Regolamento di Istituto. 
  È compito dei docenti organizzatori fornire agli alunni: 
a. istruzioni, accordi chiari e precisi sul programma di viaggio; 
b. il materiale necessario per non perdersi (telefono, mappe, luoghi di ritrovo); 
c. informazioni sull'abbigliamento e il materiale da portare. 
  È compito dei docenti accompagnatori controllare: 
a. che la salita e la discesa dai mezzi di trasporto avvenga in modo ordinato; 
b. che gli alunni non si allontanino mai dal gruppo da soli; 
c. che gli alunni si comportino in modo corretto presso la scuola e le famiglie ospitanti; 
d. che il gruppo partecipi puntualmente a tutte le attività previste nel corso dello 
scambio/stage; 
che il gruppo rispetti i regolamenti della scuola ospitante e gli accordi presi con essa. 
    
CERTIFICAZIONI CERTIFICAZIONI CERTIFICAZIONI CERTIFICAZIONI     DI DI DI DI     LINGUALINGUALINGUALINGUA     STRANIERA STRANIERA STRANIERA STRANIERA    
 
Il Benedetto Croce , nell’ambito delle proprie finalità educative, organizza corsi per li 
conseguimento delle certificazioni in lingua straniera con gli enti accreditati, rivolto agli 
allievi che hanno già un livello A2: 

• certificazioni  B1 e B2  Cambridge per la lingua inglese; 
• certificazioni  B1 e B2  DELF  per la lingua francese; 
• certificazioni  B1 e B2  DELE per la lingua spagnola; 
• certificazioni  B1 per la lingua tedesca. 

Offre inoltre agli allievi corsi di lingua straniera, non finalizzati al conseguimento dei 
certificazione, relativamente alla lingua spagnola e tedesca  
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PPPPAAAARTECIPAZIONE RTECIPAZIONE RTECIPAZIONE RTECIPAZIONE     A A A A     PROGETTI, PROGETTI, PROGETTI, PROGETTI, GAREGAREGAREGARE     E  E  E  E     CONCCONCCONCCONCORSIORSIORSIORSI    
 
Il confronto con studenti dei altri istituti è un momento di crescita culturale dei giovani; gli 
allievi dell’istituto pertanto partecipano ai seguenti progetti: 

• progetto di alternanza scuola-lavoro; 
• attività di orientamento in uscita per le classi quinte; 
• eTwinning ; 
• Progetto “ Centro Sportivo scolastico”; 
• certificazioni delle lingue comunitarie; 
• incontro  con  gli autori; 
• stage  e tirocini; 
• Progetto “ Quotidiano in classe”; 
• Progetto “Olimpiadi della matematica”; 
• Progetto “ Scuola a domicilio”; 
• Progetti RAS in attuazione della: 

- Determinazione n 787 del 14/10/2011 
- Delibera n 28/69 del 24/06/2011 

Gare nazionali, concorsi e progetti in collaborazione o proposti da enti e associazioni 
come ad esempio: I Giochi d’Archimede, il concorso “Fisco & scuola”, il concorso 
patrocinato dal movimento  della vita, il concorso “ Obiettivo Alluminio”, il concorso “ 
Viaggio premio in Germania “: viaggio soggiorno offerto dal governo della Repubblica 
Federale di Germania a 43 studenti italiani di età compresa trai 15 e 17 anni, nuoto a 
scuola  ect..  
  
 
    PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE     DIDATTICADIDATTICADIDATTICADIDATTICA     EDUCATIVA  EDUCATIVA  EDUCATIVA  EDUCATIVA     
DELIBERATA DELIBERATA DELIBERATA DELIBERATA     DAL  COLLEGIO DOCENTI DAL  COLLEGIO DOCENTI DAL  COLLEGIO DOCENTI DAL  COLLEGIO DOCENTI     IL IL IL IL 13131313 Settembre  Settembre  Settembre  Settembre 2012201220122012    
 

1) L’anno scolastico sarà suddiviso in due quadrimestri. 
2) Verranno  fatte  due  comunicazioni (novembre e marzo) sull’andamento  didattico  

disciplinare dei ragazzi (pagellino)  da  consegnare alle famiglie. 
3) 2  colloqui  generali  uno  a  dicembre uno ad aprile  
 

1. criteri   di   assegnazione ai docenti  alle  cl assi:   

1A   la continuità didattica dovrà essere compatibile con: 
• la ristrutturazione dei corsi in relazione al passaggio tra vecchio e nuovo 

ordinamento 
• la riassegnazione  di  cattedre  per  la  perdita  di  risorse professionali 

(docenti perdenti posto, pensionamenti) 
• necessità di riallineamento  delle  cattedre  tra i  vari  corsi  per  rendere  

più  agevole la formulazione dell’orario ;  
• costituzione/struttura delle cattedre orario esterne sia quelle con  

titolarità in sede che di completamento            
  
1 B anzianità di servizio 

 
2.  criteri  relativi  alla  formazione  delle  cla ssi  
 
Le  classi  prime  si  formeranno  con  i  seguenti    criteri: 

■ in base alla lingua straniera studiata;  
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■ evitare le classi “ghetto” ovvero  omogenea  distribuzione, se possibile, in 
base agli  esiti  dell’esame di terza media ; 

■ ulteriori parametri  non  vincolanti saranno: 
■ paese di provenienza: per poter arrivare a classi costituite da solo 3 o 4 gruppi 

omogenei (si ricorda che il bacino di utenza è amplissimo e l'insediamento 
della popolazione in provincia è di tipo diffuso con molti ma esigui  nuclei  di  
popolazione  accentrata); 

■ presenza tra gli alunni  già  iscritti  di  fratelli  o  sorelle;  
■ richieste  personali. 

 
Le classi successive alla prima  si formano,  ove possibile,  secondo il criterio della 

continuità; in caso di scomparsa di classi intermedie rispetto a quelle iniziali ovvero la 
distribuzione degli alunni tra le diverse sezioni terrà conto di: lingua straniera , paese di 
provenienza, eventuale altro corso di provenienza. 

In caso di soppressione di una classe/classi si  procederà nel seguente modo: 
• saranno soppresse le lettere delle ultime sezioni  
• gli allievi della classe col minor numero di alunni verranno distribuiti nelle altre 

classi ripartendo gli alunni secondo gli stessi criteri usati per la formazione 
delle prime. 

Potranno essere prese in considerazione domande motivate di studenti tendenti ad 
ottenere il cambio di sezione. Gli alunni ripetenti non dovranno essere inseriti 
necessariamente nella stessa sezione frequentata l'anno precedente, onde garantire 
sempre la costituzione di gruppi-classe omogenei secondo i criteri su elencati. Qualsiasi 
richiesta particolare e motivata delle famiglie, sarà vagliata dal dirigente scolastico.  

Nei limiti del possibile, per gli alunni promossi alle classi quinte, si seguirà il criterio 
della continuità didattica.  

  
3. Criteri per la formulazione dell'orario delle  l ezioni  

 
L'orario delle lezioni sarà formulato prioritariamente come orario didattico. 
Tutti i docenti potranno avere per almeno tre volte la settimana la 1^ o l'ultima ora di 
lezione; 
Si eviterà, se possibile, che lo stesso docente abbia sempre le ultime ore nella stessa 
classe.  
L'orario settimanale del docente nella stessa classe dovrà essere opportunamente diluito 
nell'arco dei cinque giorni lavorativi;  

Per i docenti con part time verticale l’orario settimanale l’orario sarà articolato in non 
meno di tre giorni. 

Non potranno essere previsti, salvo che per le materie con applicazioni anche 
pratiche, più di cinque ore giornaliere di lezione, opportunamente intercalate da una 
“finestra”; 

Nell’arco della settimana possono essere al massimo previste n 3 “ore buche” 
I punti precedenti dovranno essere compatibili con le esigenze di tipo organizzativo 

ovvero quelle conseguenti con le necessità  del/della: 
1. docenti che hanno la  cattedra orario esterna configurata su più scuole; 
2. didatticità dell’orario medesimo; 
3. utilizzo delle aule speciali; 

I docenti con orario di cattedra inferiore alle 18 ore settimanali di lezione saranno 
prioritariamente impegnati, fino a concorrenza, nella sostituzione dei colleghi assenti; le 
ore a "disposizione" saranno previste in orario in modo tale da avere disponibile almeno 
un docente per sede e per le prime cinque ore di lezione; 

Nel caso di assenza improvvisa ( di un giorno ) di un docente si procederà: 
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■ utilizzando  i  docenti a disposizione dello stesso corso se possibile; 
■ utilizzando  i  docenti a disposizione di altri corsi ma della stessa materia se 

possibile; 
■ utilizzando  i  docenti a disposizione di altri corsi se possibile; 
■ avvalendosi  dei  docenti  in  compresenza; 
■ utilizzando  i  docenti  che hanno dato la disponibilità a effettuare ore 

eccedenti l’orario d’obbligo per supplenza se possibile.  
Nel caso di assenza di più giorni ma inferiori per la nomina di un supplente in aggiunta 

a quanto previsto al punto precedente si faranno variazioni di orario ( con un giorno di 
preavviso per i ragazzi ) di eventuali ingressi ritardati e/ uscite anticipate.   

Durante i viaggi di istruzione, si procederà alla c ostituzione di gruppi classe 
omogenei ( per classi parallele) raggruppando gli a llievi che non partecipano al 
viaggio. 

 
4. Valutazione  
 
Premesso che la valutazione deve costituire una  idonea strategia dell’insegnamento e 

punto di partenza del recupero in itinere, in relazione alle finalità che si propone e alle 
fasi in cui si inserisce nella programmazione si individuano le seguenti tappe: 

 
Valutazione formativa   da effettuarsi in itinere, con modalità diverse, per verificare i 

livelli di apprendimento degli allievi, l’efficacia del processo didattico avviato, ai fini di 
un’eventuale correzione del medesimo e per l’attivazione dei corsi di recupero; 

 
Valutazione sommativa  in cui devono confluire, globalmente, gli esiti di una verifica 

composita, da effettuarsi al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi programmati 
ed il relativo livello. 

 
 
Livello  voto conoscenza competenza capacità 
1^ 1-3 (scarso ) Ha conoscenza 

nulla o 
Irrilevante dei 
contenuti 

Non sa utilizzare le 
conoscenze 

Nessuna 

2^ 4 ( insufficiente) Ha conoscenza 
frammentaria 
dei contenuti 

Utilizza le 
conoscenze con 
molti errori anche in 
compiti semplici 

Ha difficoltà e 
opera in maniera 
imprecisa 

3^ 5 (mediocre) Ha  conoscenza 
superficiale  dei 
contenuti 

Utilizza le 
conoscenze con 
errori 

Ha lievi difficoltà 
e compie qualche 
imprecisione 

4^ 6 ( sufficiente ) Ha  conoscenza 
generale dei 
contenuti 

Utilizza le 
conoscenze e 
opportunamente 
guidato raggiunge gli 
obiettivi minimi 

Solo se guidato 
elabora e 
rielabora in modo 
semplice e non 
approfondito 

5^ 7 – 8      
(discreto/buono) 

Ha  conoscenza 
generale  e  
parziale 
approfondimento  
dei contenuti 

Utilizza le 
conoscenze anche in 
compiti complessi 
con piena autonomia 
ma con qualche 
incertezza 

Elabora e 
rielabora con 
piena autonomia 
ma con qualche 
incertezza 
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6^ 9 – 10 ( ottimo ) Ha  conoscenza 
completa  e 
approfondita  dei 
contenuti 

Applica le 
conoscenze 
autonomamente ed 
in contesti 
diversificati 

Elabora e 
rielabora in piena 
autonomia, senza 
incertezze, in 
modo ampio e 
approfondito 

 
 
Ai  fini  della valutazione  si  terrà  conto  di: 
� Impegno: misurato in termini di costanza nello studio; 
� Partecipazione in classe e alle attività integrative: misurati in quantità di interventi 

appropriati e livello di attenzione; 
� Assiduità nella frequenza: misurata in numero di giorni di presenza; 
� Comportamento: misurato in relazione alla capacità di rapportarsi con gli altri e 

con i Docenti 
Si precisa che sarà considerata assidua la frequenza dell’alunno che non superi il 

10% di assenze sul totale dei giorni di lezione; sarà considerata regolare  la frequenza 
dell’alunno che non superi il 20% di assenze sul totale dei giorni di lezione; sarà 
considerata accettabile  la frequenza dell’alunno che non superi il 25% di assenze sul 
totale dei giorni di lezione 

 
Ai  fini  della  trasparenza 
La frequenza delle verifiche sarà: 
� almeno due verifiche orali per quadrimestre 
� almeno due verifiche ( collettive  scritte,grafiche o pratiche ) per quadrimestre; 

Le prove scritte saranno corrette e date in visione agli alunni entro il termine massimo 
dall’esecuzione di 15 giorni e prima della somministrazione delle prova successiva, 
subito dopo saranno registrate e depositate 

 Conformemente a quanto previsto dal  D.P.R. 249/98 e dalla legge 241/90, in maniera 
chiara dovranno essere esplicitati agli allievi i criteri di valutazione delle prove scritte e 
delle prove orali 

Al termine della prova orale sarà comunicato il voto attribuito allo studente con la 
relativa motivazione  coerente con i criteri.  

 
Recupero  delle  carenze  formative 
Secondo l’art. 2 del d.l. 253/95 il recupero  curricolare è parte integrante della normale 

attività didattica, che si propone di portare tutti gli alunni a conseguire gli obiettivi minimi 
individuati in sede di programmazione didattica (programmazione per materie 
affini/dipartimenti e programmazione del Consiglio di classe). Il Consiglio di classe 
indicherà gli alunni carenti, rispetto agli obiettivi minimi, prefissati, sulla base di indicatori 
determinati nella programmazione didattico-educativa della classe.  Gli  alunni  individuati 
saranno invitati a frequentare eventuali attività  di  recupero extracurricolare  da  
effettuarsi sia  come  corso  di  recupero  che  come  sportello  didattico. 

Rispetto  al  debito  formativo  determinato  in sede  di  scrutinio  finale  ci  si  attiverà  
nel  seguente  modo: 

� attivazione  di  corsi  di  recupero  per  gli  alunni  con  giudizio  sospeso. 
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Il  voto  di  condotta viene  attribuito  dall’intero  Consiglio  di  Classe  riunito per  gli 
scrutini  in base ai seguenti  criteri: 

� rispetto  del  Regolamento   d’Istituto  e  delle  sue  norme  disciplinari; 

� frequenza  e  puntualità; 

� partecipazione attiva alle lezioni;  

� collaborazione con  insegnanti, personale scolastic o  e compagni; 

� rispetto  degli  impegni  scolastici. 

Per   l’attribuzione  del  voto  dovranno  essere  soddisfatti  almeno  3  descrittori.  
La  sospensione dalle lezioni per fatti  non  gravi  comporterà  automaticamente  
l’attribuzione  voto  6  anche  in  presenza  di  descrittori  positivi.  
La  sospensione  dalle  lezioni  per  fatti  gravissimi  comporterà automaticamente 
l’attribuzione voto 5 anche in presenza  di  descrittori  positivi. 
Il voto  attributo  a  ciascun  allievo  scaturirà  dalla  media  dei  voti  proposti  da  ogni  
docente  del  consiglio  di Classe. 
 

Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto e delle sue norme 
disciplinari 
Frequenza assidua alle lezioni ( assenze inferiori al 10% ) 
Vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
Ruolo propositivo all’interno della classe 
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

10 

 
Rispetto del Regolamento d’Istituto e delle sue norme disciplinari   
Frequenza assidua alle lezioni ( assenze inferiori al 15% ) 
Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
Ruolo propositivo all’interno della classe 
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

9 

 
Sufficiente rispetto del Regolamento d’Istituto e delle sue norme * 
Frequenza regolare alle lezioni ( assenze inferiori al 20 % ) 
Discreto Interesse e partecipazione alle lezioni 
Partecipazione non sempre collaborativa col gruppo classe 
Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati 
* Max. N. 2 note disciplinari e/o  1 ammonimento scritto – senza 
sospensione dalle lezioni – relativa a comportamenti reiterati e non 
gravi 

8 

 
Accettabile rispetto del Regolamento d’Istituto e delle sue norme* 
Frequenza accettabile alle lezioni ( assenze ≤ 25 % ) 
Disinteresse per qualche disciplina 
Partecipazione non sempre collaborativa col gruppo classe 

Valutazione della condottaValutazione della condottaValutazione della condottaValutazione della condotta 
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Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati 
* Max. N. 3 note disciplinari e/o  1 ammonimento scritto – senza 
sospensione dalle lezioni – relativa a comportamenti reiterati e non 
gravi 
 
Comportamento non rispettoso del Regolamento d’Istituto e delle sue 
norme* 
Frequenza accettabile alle lezioni ( assenze = 25 %) 
Disinteresse per qualche disciplina 

Funzione  negativa nel gruppo classe 

Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche 

*N. 1  sospensione dalle lezioni ( non dovuta ad episodi di bullismo e o 
a gravi  scorrettezze nei confronti del personale della scuola ) 

Assenze non giustificate; varie note disciplinari  4   

6 

 
Scarso rispetto del Regolamento d’Istituto e delle sue norme* 

Frequenza irregolare alle lezioni 

Disinteresse per varie discipline 
Funzione totalmente negativa nel gruppo classe 
Scarso impegno nello svolgere i compiti assegnati 5 

* N. 1  sospensione dalle lezioni ( dovuta ad episodi di bullismo e/o a 
gravissime scorrettezze nei confronti del personale della scuola ) 

Assenze non giustificate note disciplinari con o senza sospensione in 
misura superiore a quelle previste per il sei   

 
 
Per la formulazione dei giudizi e l'assegnazione dei voti di profitto e di condotta, si richiamano i criteri di cui alle norme dell'art. 78 e 
dell'art. 79 del R.D. 4.5.1925, n. 653, sostituito dall'art. 2 del R.D. 21.11.1929, n. 2049, nonché, per la parte relativa all'incidenza del 
voto di condotta, le norme di cui al D.P.R.n.249/1998 D.P.R. n.235/2007 ed alla legge 169 del 30.10.2008 . 

 
 
 

REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE  

ai  sensi del DPR n.122/2009 art. 14  comma 7       approvato   dal  Collegio       
Docenti   in data   13 Settembre 2012 

 
PREMESSA 

Il DPR 122/2009 (regolamento della valutazione) che all’art. 14 c. 7 dispone che: 
A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria 
di secondo grado, ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo 
all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni 
scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il 
primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista 
per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo  delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio 
finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo. 
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Art. 1. - Orario annuale personalizzato - Per orario annuale personalizzato si intende un 
monte ore annuale pari al numero di ore di lezione settimanale previsto dal piano di studi per la 
singola classe moltiplicato per il numero di settimane di scuola che convenzionalmente viene 
fissato pari a trentatré settimane. 

 Art. 2 - Calcolo della percentuale di assenze - Tutte le assenze, incluse le entrate e le 
uscite fuori orario, vengono annotate dal Docente sul Registro di Classe e sul Registro 
personale e sono sommate a fine anno. Il numero di ore totale di assenza effettuate dallo 
studente nell'anno scolastico sarà quindi raffrontato all'orario complessivo annuale delle 
lezioni. L'esito complessivo del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute ai sensi 
del successivo art. 7, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla 
classe successiva o all'esame finale. 

 
Art. 3 - Attività extrascolastica - Le ore di attività didattica extrascolastica, svolte in orario 
curricolare (uscite didattiche, viaggi e visite di istruzione, alternanza scuola lavoro - stage) 
vanno regolarmente riportate nel registro di Classe, con relativa annotazione degli assenti, a 
cura del docente di riferimento. 
  
Art. 4 - Bonus - Le ore scolastiche svolte in progetti  RAS o in Progetti POF, stage  in 
maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione curriculare, debitamente certificate dal 
docente referente, costituiscono un bonus per lo studente da portare in riduzione dalle 
assenze legate alle materie di riferimento. Il bonus si usa in caso di necessità e non incide 
quindi su altri indicatori di valutazione. 
 
 Art. 5 - Programmi di apprendimento personalizzati - Per gli alunni che, in ospedale o 
luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla basse di appositi programmi di 
apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza, tali periodi rientrano a 
pieno titolo nel tempo scuola (art. 11 DPR 22.06.2009).  
 
Art. 6 – Assenze per provvedimenti disciplinari- Le ore di assenza per provvedimenti 
disciplinari deliberati dagli OO CC  vengono computate ai fini del calcolo del limite del 25%. 
 
Art. 7 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga - La deroga è prevista per assenze 
debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali assenze non raggiungano 
una percentuale tale da pregiudicare, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Allo scopo di garantire un'uniformità di 
base tra i diversi consigli di classe, s'indica tale percentuale nell'ordine del 50 %. Raggiunta o 
superata tale percentuale, sarà prerogativa del Consiglio di Classe valutare se ammettere o 
non ammettere a valutazione. Tale decisione dovrà essere, in ogni caso, ben documentata e 
motivata. Tenuto conto dei suggerimenti della, CM n. 20 del 04.03.2011, le tipologie di 
assenza ammesse alla deroga riguardano: 
a)  assenze continuative per gravi motivi di salute; 

b)  assenze per sottoporsi a terapie e/o cure programmate per patologie croniche o per 
fisioterapia; 

c)  assenze per sottoporsi a donazioni di sangue;  
 
d)  assenze per partecipare ad attività sportive e agonistiche di rilievo organizzate da 
federazioni riconosciute dal CONI , senza alcuna distinzione fra le varie discipline 
sportive; 

e) assenze per partecipare ad attività culturali e artistiche di particolare rilievo, coerenti 
con gli specifici percorsi formativi seguiti (es. concorsi studenteschi, eventi teatrali, 
concerti ecc.); 
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f)  assenze motivate dall’adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche 
intese che considerano il sabato come giorno di riposo; 

g)  uscita anticipata per frequentare le lezioni al  Conservatorio; 

h) assenze per gravissimi problemi di famiglia (come ad es.: provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, attivazione di separazione  dei  genitori in coincidenza con la assenza;  gravi 
patologie dei componenti del nucleo famigliare entro il II grado  ecc…) ; 

i)  assenze dovute a impedimenti lavorativi ( solo in casi di studenti lavoratori ). 

Tutte le motivazioni  devono  essere preventivamente,  o  comunque  tempestivamente,   
documentate. 
Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o 
giustificata) effettuata 
durante  l'anno scolastico   verrà  conteggiata  ai  fini  della  esclusione o  inclusione  nello 
scrutinio finale. 
    
 
 

CREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICOCREDITO SCOLASTICO    
 
ö l'insieme di punti che ogni studente accumula durante gli ultimi tre anni di corso e che 
contribuisce a determinare il punteggio finale dell'Esame di Stato.  
Il punteggio di credito scolastico agli alunni del triennio finale viene attribuito dai Consigli 
di Classe nel rispetto delle indicazioni delle tabelle previste dal Regolamento degli esami 
di Stato (D.P.R. 323 del 23/07/1998) e da eventuali successive integrazioni e 
modificazioni del medesimo Regolamento e in particolare del D.M. n. 42 del 22.05.2007 
e successive integrazioni; inoltre si terrà conto: 
▪ della media dei voti; 
▪ della assiduità nella frequenza scolastica; 
▪ dell'interesse e  dell'impegno  nella partecipazione al dialogo  didattico-educativo  e 

alle attività complementari  ed  integrative; 
▪ di eventuali crediti formativi (il punteggio massimo di credito scolastico previsto dalle 

tabelle ministeriali può  essere assegnato anche in assenza di crediti formativi). 
  
 

CREDITO FORMATIVOCREDITO FORMATIVOCREDITO FORMATIVOCREDITO FORMATIVO    
 
Consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino 
competenze coerenti con il tipo di corso di studi frequentato, cui si riferisce l'esame di 
Stato: La coerenza, che può essere individuata, nell'omogeneità con i contenuti tematici 
del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, è accertata, per i candidati 
interni, dal Consiglio di Classe. 
In caso di passaggio di un alunno da un indirizzo o corso di studio, anche di istituti 
diversi, ad un altro, gli esami già sostenuti e superati vengono riconosciuti in tutto o in 
parte come crediti formativi già acquisiti. 
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VALUTAZIONE DEL PIANOVALUTAZIONE DEL PIANOVALUTAZIONE DEL PIANOVALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’OFFERTA FORMATIVA    
 
La Funzione  Strumentale “Progettazione e attuazione del P.O.F ”  provvede al 

monitoraggio e alla valutazione  di tutte le attività del presente POF, per accertare che gli 
obiettivi previsti  siano raggiunti,  ed individuare  i  risultati delle attività saranno  a  
disposizione  come  base  di  riferimento per le progettazioni  successive. 


